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Sul processo verbale
PRESIDENTE comunica che del processo 

verbale della seduta precedente sarà data let
tura non. appena redatto.
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Marcii esano, Casti glia , Roma
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alleo ato

Seguii jj . Norme transitorie per

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
le seguenti interrogazioni pervenute alla Pre
sidenza :

« I sottoscrìtti chiedono dì interrogala l'As
sessore alle finanze, per conoscere con quali 
sgravi fiscali od altri eventuali provvedimen
ti il Governo regionale ritiene di dovere inter
venire in favore dette categorie danneggiate 
dalle eccezionali intemperie che hanno qua
si totalmente distrutto fiuterà produzione di 
nocciole della provincia di Messina, tenendo 
presente che la zona dì tale produzione è bene 
delimitata e circoscritta a un gruppo di po
chi comuni della dotta provincia. ..- R.to:
Gaetano Drago, Attilio Castrogioranni, Andrea 
Fiuòe.ehinro Aprile, Giona-bino Germana, P ò
rro Ltitn dolina, Giuseppe Cut (abitino »,
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« I sottoscritti chiedono di interrogare il Pre
sidente della Regione,, per sapere quali prov
vedimenti d'urgenza intenda adottare, a favo
re degli abitanti di Gasalvecchio, Savoca, 
Mal vaglia, Rocceila Vàldemono, Franeavilia 
ed altri paesi della provincia di Messina, dan
neggiali dalle recenti grandinate, che hanno 
inflitto ingenti danni a vigneti ed uliveti. — 
F.to: Pietro Mondello, Pìet-ro Di Cara ».

« li sottoscritto chiede' di interrogare l’As
sessore ai lavori pubblici, per sapere se non 
ritenga opportuno snellire la normale proce
dura ili materia di appalto di opere pubbli
che, allo scopo di eliminare tutti i deplorevoli 
inconvenienti che derivano dai lunghi inter
valli di tempo tra Pappi-ovazione dei progetti 
e la effettuazione delle gare di appalto. — 
F.to: Antonino Bosco».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre
sidente della Regione & l’Ass'essore ai lavori 
pubblici, perchè, dichiarino se ravvisino o me
no la opportunità di includere fra i membri, 
nominati di diritto, della commissione di cui 
aJ decreto del Presidente regionale n. 13 del 
9 luglio 1947, un rappresentante della Com
missione legislativa dei LL. PP. dell’Assem
blea regionale. La presente interrogazione ha 
stretto carattere d’urgenza, dato che i lavori 
della commissione in parola, procedono rapi
damente e la prossima adunanza è stata fis
sata per il giorno 16 settembre. — F.to: Clau
dio Mnéorana ».

PRESIDENTE comunica clic le interroga
zioni testé lette saranno inscritte ali’ordine dei 
giorno, per essere svolte al loro turno.

Annunzio di interpellanze

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
le seguenti interpellanze :

«I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente della Ragione, per conoscere il suo 
punto di vista circa la possibilità di avviare 
a definitiva soluzione la costruzione dei vil
laggi operai per zollata! siciliani, siti in con
trada Mosè {Agrigento), contrada di Terrapi- 
lata (Cattauissetta), Lercara Pi-iddi (Palermo), 
Vi 11 arosa e Grottacalda (Ernia), costruzione 
iniziata nel 1942 in seguito al disposto della 
légge 23.2. 1941, n. 116 (G. U. 15.5.1941, n. 64). 
— F.to: Pietro Co stiglia, Domenico Adamo, 
Pietro Sapienza, Liiu.seppe SendHu.ru. Vincen
zo Gentile, Gregorio GuamaerAa ».

■< Il sottoscritto chiede di. interpellare il Pre
sidente della Regione, l’Assessore ai lavori 
pubblici e l’Assessore alla agricoltura, per co- 
noscéié se risponda al vero la voce per cui 
verranno sospesi i lavori della diga del Dis
si ueJi e se la principale causa di tale sospen

sione sta costituita dalla non avvenuta revi
sione dei prezzi. Desidera, inoltre, conoscere 
quali provvedimenti, il Governo intenda pren
dere per impedire' questa eventuale sospensio
ne, che rappresenterebbe un grave pericolo - 
nel caso di piene autunnali o invernali ... pel
le opere già eseguite (quasi i due terzi del
l’intero progetto). — F.to: Michèle Paul,ideo.
TIC ».

« I sottoscrìtti chiedono di interpellare il 
Presidente della Regione, e l’Assessore alle fi
nanze, per conoscere quali provvedimenti in
tendano adottare per venire incontro alla gra
vissima situazione economica determinatasi nei 
comuni di Tortorici, S. Salvatore, di Fitalia, 
Salati Mamertino, Longi, Frausano, Mirto, 
Castello Umberto, Naso, Ucria, Raccuia, Ri
cami, Sinagra, S. Angelo di Brolo, S. Piero 
Patti, Novara Sicilia, Tripi e Montalbano Eli
cona, dove, in conseguenza delle condizioni at
mosferiche particolarmente avverse, la pro
duzione delle nocciuole dell’anno in corso è 
stata così deficitaria, da non avere alcun pre
cedente a memoria d’uomo, con il. che la stra
grande maggioranza della popolazione dei 
detti comuni, prevalentemente composta dai 
piccoli e medi proprietari, non è affatto in 
grado di pagare l’imposta straordinaria sul pa
ti: imonio, nè tutti gli altri tributi fondiari che 
gravano per l’anno in corso.

J sottoscritti pertanto chiedono che il Go
verno voglia tempestivamente intervenire, 
emanando quei necessari provvedimenti diret
ti all’esonero dali’obbl.igo del pagamento dei
tributi fondiari gravanti, pei- l’anno in corso, 
di tutti i proprietari dei fondi coltivati a noc
cioleti, sospendendo fino al 31 dicembre 1948 
il pagamento de-U'imposta straordinaria pro
gressiva sul patrimonio. F.to: Gaetun"
Franehina, Enzo Gentile ».

« I sottoscritti chiedono di interpellare ij 
Presidente della Regione, per conoscere quali 
provvedimenti d’urgenza intenda prendere per. 
garantire la libertà di lavorò e l'incolumità 
personale dei cittadini, che sono stati grave
mente violati nel comune di Milazzo, dove 
masse di agitatori invadono le proprietà pri
vate, bastonano i proprietari (ing. Francesco 
e Domenico Rido Altari) ed impongono coi' 
la violenza ai mezzadri :la cessazione del 'paci
fico lavoro di vendemmia, eseguito con lavo
ratori .ingaggiati dagli stessi mezzadri, estor
cendo, altresì, dichiarazioni impegnative di 
ripartizioni di prodotti, non. conformi alte 
consuetudini locali e alle volontà delle parto 
come è avvenuto nei riguardi del mezzadro 
Russo e dello agricoltore Salvatore Siracusa
no. La presente' ha carattere di massima ur
genza. — F.to : Fraricesco Paolo Lo Presti, 
Annibfde Bianco, Enzo Gentile ».
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*' S sottoscritto chiede di interpellare il Pre
sidente della Regione, per conoscere quali so
no i motivi per cui il Governo regionale rum 
Ih: ancora provveduto alla nomina del la Com
missione di gestione dell’I.N.T., senza la qua
le tutte le attività di detto istituto rimangono, 
completamente paralizzate, con conseguenti 
ulteriori, danni ed evitabili inconvenienti, co
mi' ad esempio la sospensione' dei licenziamen
ti e relative liquidazioni, la impossibilità di 
sbloccare i pneumatici depositali presso il 
l.idiioo di Sicilia e di riattivare i servizi postali 
sospesi. — F.to : Concetto Lo Presti ».

PRESIDENTE comunica che le interpollan- 
ze testò lette saranno inscritte allonimo del 
giorno, per essere svolle al loro turno.

Annunzio di mozioni

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
le seguenti mozioni pervenute alla Presidenza:

" 1/ assemblea Regionale Siciliana

ritenuto che debba accogliersi il voto for
mulato dall’on. Montemagno, nella seduta 
del 17 giugno 1940, perchè n’ell’aula della As
semblea vi sia il Crocifisso;

considerato che il pubblico' palermitano, in
terpretando il sentimento ed il desiderio dei 
cattolici dell'Isola, si è dimostralo particolar
mente Sensibile alla suddetta proposta, in con
seguenza della quale si è costituito un Gomi
tato civico al fine di donare il Crocifisso;

considerato che il summenzionato comitato 
lui già fatto pervenire al Presidente dell’As- 
semblea un artistico Crocifisso per collocarlo 
nella sala d'Èrcole;

considera.fa che viva è l’attesa di tutto il po
polo della Isola perchè la proposta possa esse- 
i'e subito attuata;

rendendosi interprete del sentimento reli
gioso di tutto il popolo di Sicilia;

Delibera
dì porre un Crocifisso nella sala delle riunio- 

dell’Assemblea. — F.to: Giuseppe Romano, 
Francesco Monte-magno, Giuseppe Russo, Giw- 
HeI>Vc La Loggia, Paola Tocco Ver ducei, Salva- 
,0?c Solfo, Stefano Stabile, Tommaso Leone 
Mnrcìmano, Gianfranco Alliuta, Pietro Saj/icn. 
z"< Ines Giganti Curvila, Silvestro Castorìna, 
Scitele Romano,,Claudio Majorana, Salva'/orc 
Monastero, Salvatore Picca, 'Gioacchino Gcrnui- 

Napoleone Ardi:,zone, Stefano Danza Filin- 
ocn Salvatore. Ilonaju/o, Giusepji'v Caltabiu- 
1,0, Giuseppe Semi mira, Francesco lìenevenla- 
m>< Francesco. Starr ah ha di Giirrd^iMU ».

» I/assemblea Regionale Siciliana 
privnesso clic noi mivomlìró dolio scorso au- 

110 I94(>, il laboratorio di ricorrilo o analisi

dell’Ente nazionale per la cellulosa e per la 
carta .intraprese una serie di studi per rileva
re; le caratteristiche e le proprietà chimico-fi
siche di una pianta diffusissima in Sicilia,
I ampelodesma agave, ai fini di una eventuale 
utilizzazione' nella industria della cellulosa ed 
inviò una commissione di tecnici nell’agro di 
Bivona al fine di rilevarne la consistenza e le 
caratteristiche;

premesso che i risultati dell’indàgine furo
no positivi e l’ente predetto con una documen
tazione dettagliata, accompagnata da una rela
zione, prospettò al Ministero dell'industria Fin
te,nzionp di allestire in proprio un opificio del
la portata di cinque tonnellate di cellulosa al 
giorno che, considerato pilota dimostra^vo, 
doveva servire; di modello ad altri eventual
mente costituiti;

premesso che, accolte le proposto del Fonte 
nell Isola per privata iniziativa, venne convo
cato presso la sede della società un consiglio 
di tecnici e studiosi, per lo sviluppo del mez
zogiorno, che formulò parere favorevole, espri
mendo anche il concetto che l’iniziativa dove
va avere pronta attuazione date1 le attuali tri
bolazióni in cui la Nazione si dibatte per l'as
soluta deficienza di cellulosa e dì carta, e pro
ponendo altresì la necessità di dotare i’opificio- 
pilota di una cartiera tale da ultimare il semi- 
lavorato cellulosa;

premesso che la pratica, perfezionata con tut
ti gli elaborati richiesti ed in tutti i suoi det
tagli venne illustrata al Ministero dell’indu
stria con lettera firmata dal commissario del 
tempo deil'Ente nazionale della cellulosa, ono
revole Giuseppe Fuschini, in data 4.7.1946;

premesso che le varie vicende polìtiche suc
cessive hanno fatto arenare la definitiva solu
zione dei propositi che l’ente intendeva conse
guire con lodevole entusiasmo;

ritenuta l’urgente' necessità che il Governo 
della Regione intervenga tempestivamente per 
la definitiva realizzazione di quanto forma og
getto della premessa;

consideralo che, a mente dell’artìeolo 14 let
tera rf) dello Statuto della Regione, l'Assem
blea ha la legislazione esclusiva nella materia 
in esame;

Invita
il Governo delia Regione a richiamare gli alti 
in potere del Ministero dell'Industria e del 
commercio, rimovendo ogni eventuale ostacolo; 
ad avocare a, sò In pratica ed a sollecitamen
te realizzare l’iniziativa dell’Enle nazionale per 
la cellulosa o per In carta, senza ulteriori re
more burocratiche. — F.to: Rino Na/mli, Lui
gi Castiglione, Giuseppe Sapienza, Stefano Pel
legrino, Gioacchino lì ernia nà, Edoardo Cugino, 
di a seppe Catlgbiano, d a  ad io Majorana, Lui
gi Gatto, Attilio (a/strógìovanni,
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PRESIDENTE comunica, che le mozioni, te
sté lette, saranno iscritte all’ordine del giorno 
e che sarà quindi fissato il giorno per il loro 
svolgimento.

Discussione del disegno di iegge : “ Nor
me transitorie per V applicazione del
D. L. C. P. S. 6 settembre 1946, n. 89
(v. allegato)

PRESIDENTE apre la discussione generale 
e dà la parola aliteli. Marino, relatore della 
Commissione legislativa per l’agricoltura e la 
alimentazione.

MARINO, relatore, legge la relazione scritta 
(v. allegato).

LA LOGGIA, Assessore éfagricoltura e fo
reste, dopo aver rilevato che il progetto di leg
ge in discussione è stato approvati dalla com
petente commissione’ legislativa nel suo testo 
originario, con un solo emendamento aU’arti- 
colo 1 da lui proposto e con raggiunta di una 
premessa, ricorda che il D.L.C.P.S. 6.9.1946, 
n. 89 (Segni), e il precedente 19.10.1944, n. 279 
(Cullo), coordinati dalla presente legge e con
cernenti entrambi: rassegnazione delle t/erre 
incolte, prevedono ambedue, all’art. 4, la in
dennità che le cooperative poli cessionàri e de
vono corrispondere ai proprietari.

Rileva, altresì, che l’art. 4 del decreto Gui
se non poneva alcun limite alla fissazione di 
tale indennità, mentre il decreto Segni slabi- 
I iva che essa non avrebbe dovuto superare 1 /5 
della media dei prodotti dell’ultimo quinquen
nio, per cui aH'art. 4 dell’ultimo decreto deve 
attribuirsi un valore interpretativo e sostituti
vo del corrispondente articolo del decreto pre
cedente.

Da tale situazione sono nate divergenze d’in
terpretazione alle quali ovvia il disegno di 
legge in esame, che stabilisce che l’articolo 4 
del D.L.C.P.S. 6.9.1946, n. 89, si applica alle 
concessioni, effettuate ai sensi del D.L.L. 19 ot
tobre 1944, n. 279.

CALTABIANO ricorda che il decreto Cullo 
è stato implicitamente abrogalo dal decreto 
Segni.

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura e. fo
reste, chiarisce che la magistratura ha ritenu
to che il decreto Segni, avesse un valore inter
pretativo dei decreto Cullo e che si è attribui
ta, così, a quel decreto una validità retroattiva.

Ricorda, inoltre, che la legge in discussione 
non ha, invece, alcun valore retroattivo limi
tando:-] a regolare soltanto quelle controversie, 
sorte anteriormente, che non siano stale anco
ra definite, cosi come è detto espressamente 
ai dar ti colo i.

Rileva, poi, che con l’articolo 2 del testo 
proposto si è provveduto ad eliminare un’altra 
incongruenza fra i decreti Gullo e Segni. In
fatti, mentre il primo prevede che la durata 
massima della concessione non debba oltre
passare i quattro anni, il secondo fissa in 
nove anni agrari tale durata, e stabilisce che 
le cooperative, che abbiano ottenuto la con
cessione prima della, entrata in vigore del de
creto st.esso, possano chiedere la rinnovazio
ne della concessione, se già scaduta, 0 la pro
roga di essa, sino alla durata massima di 
nove anni in esso prevista.

L’art. 9 del decreto Segni limita, però, la 
proponibilità del ricorso al Ministero dell’agri
coltura ai soli casi di mancata, concessióne, 
trascurando quelli di mancata proroga. Con 
l’articolo proposto, invece, si colma tale lacu
na, consentendo ai l’Ispettore agrario compar
timentale di ricorrere all’Assessore all’agricol
tura e* foreste anche per j casi di negata pro
roga.

PRESIDENTE, poiché nessuno, chiede la 
parola, dichiara chiusa la discussione geoora
le e pone a.i voti, per alzata c seduta, il pas
saggio alla discussione dei singoli articoli.

(E’ approvalo)'
Invita, pertanto, il segretario a dare lettura 

separata degli articoli.
BENEVENTANO, segretario, dà. lettura del 

!'* comma dello articolo 1.
PRESIDENTE, poiché nessuno chiede la pa

rola, pone ai voti per alzata e seduta il 1" com
ma dell’articolo 1.

(E’ approvalo)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura del 

2" comma dello articolo 1.
PRESIDENTE mette ai voti, per alzata e se

duta, il 2° comma.
(E’ approvalo)

BENEVENTANO, segretario dà lettura del 
3° comma dello articolo 1.

PRESIDENTE mette ai voli, per alzaia 0 se
duta il 3° comma.

(£” approvato)
Mette quindi in votazione, por alzala 0 se

duta, Particelo I nel suo complesso,
(fi” approvato)

BENEVENTANO, segretario, dà lettura del
l’articolo 2.

PRESIDENTE comunica che Tori. Mar"10 
ha proposto il seguente emendamento aggt,n' 
livo a]['articolo 2 : « tj: ricorso lia. effetto 
speri sivo i deve essere fatto entro 30 »|01 |j 
dalla notifica alle parli della decisione 1
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mancata proroga, ovvero dal Lontrata in vigo
re della presente legge se trattasi di terreni 
avuti In possesso dalle cooperative sino all’an
nata agraria 1946-47 ».

LA LOGGIA, Assessore all'agricoltura e fo
resi/', dichiara di accettare solamente la prima 
parte, dei l’emendamento Marino, ,e cioè quel
la' che riguarda l’effetto sospensivo del ricor
so, poiché sarebbe strano che le cooperative, 
avanzando ricorso avverso la decisione di ri
getto delia loro domanda di proroga, venisse
ro nel frattempo estromesse' dal possesso dèl
ie terre da loro occupate.

Non può, però, accettare la seconda parte 
dell’emendamento, che modificherebbe il cri
terio generale del decreto Segni. Infatti, lo 
articolo 9 di tal,e legge stabilisce che il ricorso 
può essere avanzato dall’ Ispettore agrario 
compartimentale, entro trenta giorni dalia 
pronunzia della decisione da parte della com
missione.

L’emendamento in discussione^ vorrebbe che 
il ricorso fosse avanzato, invece, entro trenta 
giorni dalla notifica alle parti, spostando così 
non solo il termine, ma attribuendo iniziativa 
alle parti per ricorrere.

MARINO, relatore, richiama l’attenzione 
dell’Assemblea sugli inconvenienti pratici che 
imporla l’articolo 9 del decreto Segni, in quan
to la decisione, presa in camera di consiglio, 
non può essere nota all’Ispettore agrario en
tro trenta giorni poiché essa viene depositata 
alla cancelleria del Tribunale dopo circa due 
mesi.

In considerazione, poi, del rilievo fatto dal
l’Assessore- all’agricoltura, che la notifica non 
debba essere fatta alle parti, dichiara di mo
dificaie nei seguenti termini l’emendamento:
*11 ricorso ha effetto sospensivo e deve essere 
fatto entro 30 giorni dalla notifica della deci
sione di mancata proroga ».

PRESIDENTE pone ai voti per alzata e se- 
cuta la prima parte dell’emendamento Mari
no accettata dall’Assessoreall’agricoltura, sug
gerendone :la seguente formulazione : « In ta- 
(l ‘Potesi il ricorso ha effetto sospensivo ».

(/?' approvata)
t,RISTALO! non comprende il motivo per 

' duale fon. La Loggia non accetti la seconda 
iurte dell’emendamento Marino che vuole ov- 
'’uu'e ad un inconveniente riscontrato nella 
rialica attuazione dei decreti Cullo e Segni, 

duali partono dal presupposto che la oom- 
' iasione si pronunci alla presenza dello parti, 

j'1"? voluto termine di 15 giorni. Tale di- 
d°siz.iono non è stata mai osservala, metten- 
Cj . e Parti in condizioni di sconoscere la de- 

siorie; per cui esse non possono provocare il I

ricorso da parte dell'Ispettore agrario entro 
il 30“ giorno da quello della pronunzia.

Per tale motivo, non ritiene equo insistere 
in una procedura già superata.

LA LOGGIA, Assessore att'agricoltura e fo
reste, pur condividendo l’opinione dell’on- 
Grisiaidi, circa gli incovenienti che si verifi
cano per le lacune dei decr.eti Cullo e Segni, 
non ritiene pero che la norma, che si vorrebbe 
introdurre con la seconda parte dell’emenda
mento Marino, possa essere compresa in una 
legge che si limila ad emanare disposizioni 
transitorie.

Essa potrebbe formarti eventualmente ogget
to di una nuova legge.

ALESSI, Presidente della Regione, ritiene 
doveroso annunciare all’Assemblea che il Go
verno sto preparando un disegno di legge per 
la revisione d.ei criteri e delle norme procedu
rali per l’assegnazione delle terre incolte in 
Sicilia.

GRISTALDI obietta che la preparazione di 
un disegno di legge non costituisce un rimed n 
per le cooperative, le cui assegnazioni siano 
decadute o stiano per decadere.

PRESIDENTE comunica che Fon. La Log
gia e Fon. Marinò hanno concordato l’ultima 
parte dell’articolo nei seguenti termini: « Esso 
è proposto, a pena di decadenza, entro 30 gior
ni dalla notifica alFIspettore agrario comparti- 
mentale della decisione di rigetto delia pro
roga ».

Pone, quindi, ai voti, per alzata e seduta, 
Lui lima parte delFemendamento Marino.

\E' approvato)
Mette, poi, ai voti l’art. .3- nel suo comples

so che, dopo gli emendamenti approvati, ri
sulta così formulato : « Il ricorso previsto daì- 
Fart. 9 citi decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 6 settembre .1946, n. 89, 
può esser proposto anche nel caso di rigetto 
dilla domanda d.i proroga dì cui all’art. 6 
dello stesso decreto.

In tale ipotesi il ricorso ha effetto sospen
sivo. Esso è proposto, a pena di decadenza, 
entro 30 giorni dalla notifica all’Ispettore a- 
grario compartimentale della decisione di ri
getto della proroga.

(fi’ approvato)
BENEVENTANO, segretario, dà lettura del

iri ri, 3.

PRESIDENTE, poiché nessuno chiede la 
parola, pone ai voti, per alzata e seduta, Par
licelo 3.

(E' approvato)

GRISTALDI rileva che attualmente le eoo-
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perative che sono concessionarie di terre in
colte o mal coltivate non possono procedere al. 
lavoro di trasformazione agraria ed agli im
pianti di cultura arborea, se prima non siano 
passati due anni dalla concessione; mentre 
molte volte le cooperative, per esigenza, dì col
locamento di mano d’opera e di investimento 
di capitali, avrebbero Finte-resse, oltre che la 
possibilità, di procedere, entro un più breve 
termine eli tempo, alla trasformazione agra
ria, delle terre che hanno avuto concesse.

Per tali ragioni, propone il seguente arti
colo aggiuntivo : « Le cooperative concessio
narie di terre incolte o mal coltivate possono 
avanzare domanda, al fine di procedere alla 
trasformazione e all’ impianilo delle culture 
arboree ai sensi dell’art. 5 del D.L.G.P.S. 6 
settembre 1946, anche prima del termine fis
sato in detto articolo ».

'seppe - Sapienza Pietro - Scifo - Semecaro - 
Stabile - Taormina. - Verducci Paola - Ziino.

(1 segretari procedono al-computo dei voti),
PRESIDENTE comunica i risultati della 

votazione :
Presenti e votanti . . 62 
Favorevoli . . . . 67
C o n t r a r i ................... 5

[Il disegno d>i legge è approvato)

Dichiarazioni del Presidente della Regione

ALESSI, Presidente della Regione premes
so che le comunicazioni che si appresta a fa
re all’Assemblea si riconducono al discorro 
programmatico da luì pronunziato il 12 giu
gno ed alia replica che ebbe a fare il 18 giu
gno in seguito allo svolgimento della discus-

PRESIDENTE, rilevato che Tarticoìo pro
posto non riguarda la materia, regolata nel 
disegno di legge in discussione, suggerisce 
alFon. Cristaldi di farne oggetto di un’appo
sita proposta di legge.

sione generale, ricorda che, sin da allora, 
venne posta nei suoi termini crudeli la que
stione del banditismo politico in Sicilia. Ebbe 
allora a dichiarare come fosse ragione di ono
re, oltre che di dovere, da parte dei Gover-

CRISTALDI, aderendo al suggerimento del 
Presidente, ritira il suo emendamento.-

no, realizzare una politica di attenzione e di 
responsabilità per la persecuzione del bandi
tismo politico. A pochi giorni dalle dichia-

PRESIDENTE, ritenuto che la commissio
ne legislativa ha proposto una premessa al di
segno di legge, avverte che, s.e P Assemblea 
intende che essa faccia parte della legge, si 
dovrà previamente trasformarla in un arti
co Io.

razioni del Governo, la Sicilia venne funesta
ta da lutti gravissimi ed è certamente ancora 
vivo in lutti i presenti il ricordo della emo
zionante seduta del 24 giugno, quando l’As
semblea svolse una mozione che aveva per 
oggetto la criminosa aggressione alle sedi del
le Camere del lavoro e dei Partiti socialisteLA LOGGIA, Assessore all agricoltura e fo

reste, ritiene sufficiente che la premessa sia 
messa a verbale.

e comunista delle città di Partinieo, Carini, 
S. Giuseppe dato, Borsetto, Cinisi e Monrea
le. Ricorda che in quella occasione assicurò

CRISTALDI esprime l’opinione che la pre
messa non debba- formare oggetto di votazione

Fon. Colai anni che nulla sarebbe stato rispar
miato da parte del Governo md l'impiego di 
forze di polizia, per l’attuazione di tutte te

PRESIDENTE, poiché nessun altro chiede 
la parola, pone ai voti, per scrutinio segreto, 
il disegno di. legge nel suo complesso.

Prendono parte alla votazione: Adamo Do
menico - Adamo Ignazio - Ardizzone - bene
ventano - Bianco - Il ondulo - Botifigiio - Bori- 
giorno - Borsellino Castellana - Bosco - Cal
ta biano - Bastiglia - Castiglione - Gaslorina - 
Castro giovarmi - Colpi anni Luigi - Cristaldi 
- Cusumano Geloso - D'Agata - Di Cura - Dra
go - Ferrara - Finocchia.ro Aprile - Gallo Lui
gi - Gemili: - Germana - Giganti Ines - Guar- 
naeeia - Cugino - La Loggia - Lundolina - 
Leone Marchesane - Lo Presti Concello - Lo 
Presti Francesco Paolo - Luna - Majorana - 
Mare Gina - Marino - "Mi-neo - Mondello - 
Montalbano - Napoli - Nictisiro - Omobono - 
Ppnlaleorie - Papa D’Amico - Pellegrino - Pe
tratta - Potenza - Restivo - Romano Giusep
pe - Romano Fedele - Russo - Sapienza Gru-

misure necessarie affinchè i colpevoli venis
sero assicurati alla giustizia.

Nella medesima occasione, nonostante la 
diffidenza manifestata da taluni settori vvso 
gli organi, di. polizia, ebbe a rilevare l’esisten
za. di un indiscutibile legame tra i fatti del 
22 giugno e quelli del 1° maggio, ponendo 1)1 
evidenza circostanze di luogo (l'identità di cir
coscrizioni territoriali) nonché circostanze mo
dali — quali la particolare ferocia e Findiscn- 
minatezza. dell’azione, il motivo e ì’oggetlo 
•della persecuzióne —, per le qual; non era 
difficile collegare i due avvenimenti.

Ricorda, ancora, di 'avere allora invocalo 
che l’emozione cedesse alla fredda ragione, a 
calcolo obiettivo degli elementi di cui si 
in possesso, e dichiara di essere ora in groi • 
di informare F Assemblea che la prima con
clusione raggiunta dagli organi di pom-1'. 
è completamente attiva e che i coìpm'0
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sono stati scoperti, raggiunti e assicurati olla 
giustizia, anche se qualcuno è ancora brac
cato dalla polizia. Ben sedici elementi hanno 
già leso i loro interrogatori alla polizia e li 
hanno confermati all’autorità giudiziaria. Non 
si può più menomamente dubitare, non è le
gittimo dubitare: la responsabilità ricade su 
Giuliano e sulla sua banda, gli arrestati sono 
elementi della banda. Dei partecipanti alila 
strage, 19 sono stati tagliali fuori dall’attivi
tà criminosa : 16 arrestati, 3 trucidati, in cir
costanze che ancora non sono state chiarite 
dalla P. S.; manca Giuliano.

Gli interrogatori sono stati resi, non solo 
in concordanza precisa di circostanze, ma col 
confort® del riscontro obiettivo dei fatti c di 
una ricognizione sui luoghi. Peraltro, vi erano 
e vi sono anche elementi documentali che non 
lasciavano sin dal primo momento alcun dub
bio. Per quanto riguarda il volume dell’azione 
di polizia spiegata contro questa aggressione 
particolarmente audace — che l’opinione pub
blica e qualche giornale, circondano addirit
tura di un alone di mistero, che molte volte 
suscita non nobili consensi —, dichiara che 
il « bottino », che il Governo regionale può 
rassegnare all’Assemblea, è pienamente sod
disfacente: Quarantacinque elementi della
banda sono stati completamente sbaragliati: 
cinque sono caduti in conflitto, ecl ,i giornali 
ne hanno parlato largamente; altri tre sono 
stali trucidati all’interno dalia stessa banda, 
forse perchè sospetti di essere confidenti della 
polizia; sedici, partecipanti alla strage di P a 
lella della Ginestra ed all’assalto alle Camere 
del lavoro ed alle sedi dei Partiti com uni»  
o socialista nei paesi su riferiti, sono assicu
rali alla giustizia. Otto banditi, arrestati, de
nunziati e confessi di una serie di rapine e 
sequestri, ed altri tredici partecipanti afta 
banda, sono stati pure assicurati con le loro 
alpi alla giustizia. Si tratta in tutto di 45 
«Ugnanti di cui Giuliano non può più disporre.

Dopo aver invitata l’Assemblea -a consen
tagli di non dare ulteriori particolari, perchè

operazioni proseguono e proseguiranno sen- 
*5 sosia e senza rimedio, ricorda che il Go-, 
v'0'no ha preso l’impegno che questo disonore 
nell’Isola sia cancellato e dichiara che tale 
'mPegno sarà mantenuto, per quanto è nello 
SL,C‘ possibilità, senza alcun risparmio.

Afferma, infine, di essere sicuro di inh r- 
Prelaru il comune pensiero di tutti i deputati, 
"ni manifestare un senso di compiacimento 
c noi rivendicare un motivo di soddisfazione 
d tutti gii organi di polizia ed ai carabinieri 
C le si battono senza risparmio di fatica e con 
assoluto sprezzo della vita. Le circostanze di 
co *11 b at ti m e i l to non sono normali per la zona, 
f61’ la vasta rete di solidarietà, per le difese

che si incontrano, per la particolare ferocia, 
per l’età dei banditi. Si tratta di giovani, di 
giovanissimi, i quali non possiedono un matu
ro senso di responsabilità e si buttano alio 
sbaraglio.

Questa lode agli ufficiai; e sottufficiali del
la polizia e dei carabinieri, se espressa ad 
unanim ità. dalla rappresentanza siciliana al
l’Assemblea, darà motivo a ulteriori impulsi 
nello svolgimento dell’azione delle forze dell’or
dine contro il banditismo.

Discussione sulle dichiarazioni del Presi
dente della Regione.

PRESIDENTE apre la discussione sulle di
chiarazioni testé - fatte dal Presidente della 
Regione.

MONTALBANO si associa, a nome del Bloc
co del -popolo, alle lodi tributate dal Presiden
te della Regione all’Arma dei carabinieri ed 
alle forze di polizia.

Dichiara, però, di essere parzialmente sod
disfatto delle dichiarazioni del Presidente del
la Regione per le contraddizioni che in esse 
ha rilevato. Osserva, infatti, che Fon. A- 
lessi, dopo av.er definito atti di banditismo 
politico i luttuosi fatti di Porlella della Gine
stra, ha dichiarato che essi sono da attribuir
si alla banda Giuliano. Trattasi, a suo avvi
so, dì una contraddizione in termini. Infatti, 
se il banditismo è veramente politico, come 
il Governo e la Sicilia tutta ritengono, pur am
mettendo che esso sia dovuto alta banda Giu
liano, non può negarsi che vi siano dei man
danti che finanziano, organizzano e riforni
scono di armi la banda stessa. Ricorda, a tal 
proposito, che da certa stampa della Sicilia 
e di altre partì d’Italia il bandito Giuliano 
viene esaltato come un eroe siciliano.

RUSSO obietta che Fon. Alessi ha appunto 
deplorato l’atteggiamento d.i tali organi delta 
stampa.

MONTALBANO replica che il fatto, comun
que, esiste e che bisognerebbe accertare quali 
sono le responsabilità degli agrari circa i fi- 
ntinzftnmenU, necessari alla banda Giuliano.
( Viraci proteste a destra)

LEONE MARCI ISSANO reagisce, osservan
do che, in mancanza di dati di fatto, ogni sup
posizione assumerebbe l’aspetto di calunnia. 
(Vivaci proteste e commenti dui settore di si
nistra)

MONTALBANO, ribatte che non intendeva 
alludere atFon. Leone Marchesano, salvo che 
questi, ritenendosi rappresentante degli agra
ri, si stinta teso dallo sue parole.
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LEONE MARCHESANO prende atto della 
dichiarazione delPon. Montalbano e lo invita 
a precisare le sue accuse contro gl; agrari,

MONTALBANO osserva che Fon. Leone 
Marchesano non potrebbe in alcun caso esse
re considerato come un finanziatore della 
banda Giuliano; ma — tuffai più |p  potrebbe 
essere formulata F ipotesi contraria. (Vivaci 
proteste e commenti dai banchi delia, destra).

LEONE MARCHESANO' protesta vivamente 
per le parole offensive dèll’on. Montalbano,, 
le quali, a suo avviso, hanno tradito il di lui 
pensiero,

MONTALBANO chiarisce di non aver vo
luto affermare che F on. Leone Marchesano 
sia un finanziatore della banda Giuliano, poi
ché, peraltro, non ne avrebbe le possibilità. 
(,Scambio di invettive ira ì settori di destra 
e di sinistra - Commenti e discussioni nel- 
l'aulé).

PRESIDENTE esorta gli ondi deputati alia 
calma.

LEONE MARCHESANO chiede al Presiden
te di constatare che l’on. Montalbano ha chia
rito, ritrattando la frase tutt’al piu potrebbe 
essere formulata l’ipotesi contraria ».

MONTALBANO prosegue, precisando che 
non è necessario, per il momento, stabilire se
i. finanziatori appartengano o meno alla classe 
degli agrari, nia che bisogna far risultare, chia
ramente come, dietro gli esecutori materiali di 
tali delitti, vi debbano essere dei mandanti.

Conclude, affermando che la tranquillità 
in Sicilia e anche nel resto d’ffalia sarà sta
bilita soltanto quando i mandanti e finanzia
tori di tale , banditismo politico saranno sco
perti ed arrestati.

CARTIGLIA, a nome del Gruppo qualun
quista, esprime la sua soddisfazione per Je 
comunicazioni del Governo e rileva che essa 
trae origine anche da un particolare stato 
d'animo.

Osserva, a tal riguardo, che egli ed il suo 
gruppo parlamentare hanno pazientemente at
teso che la giustizia facesse il suo corso, nella 
certezza che, alla fine, ì veri responsabili del
la strage, tanto deprecata, sarebbero stati as
sicurati alla giustizia; così si sarebbe po
sto fine a quel complesso di accuse che 
per evidenti speculazioni politiche, fin dal V 
maggio furono scagliate contro alcuni partiti, 
che vennero designati all’odio delle masse ed 
esposti al pencolo delle rappresaglie. Infatti, 
immediatamente dopo l’eccidio di Porteli a del
la Ginestra, non soltanto si affermò che gli 
esecutori erario stati, degli agrari, ma si tentò

•— ciò che era particolarmente doloroso per il 
suo gruppo parlamentare — di individuare nei 
qualunquisti gli autori diretti, o indiretti della 
strage.

Rileva, a tal proposito, che a S. Giuseppe 
iato venne instaurato un regime di terrore 
contro gli aderenti ai Partiti qualunqui
sta e liberale, i quali venivano arrestati die
tro designazione di un qualsiasi abitante del 
luogo, che li accusasse falsamente di essere 
stati addirittura gli esecutori ’materiali delle 
strage.

ROMANO BATTAGLIA fa notare che alcuni 
dei fermati non sono stati ancora rilasciati, pur 
non essendo emersi elementi a loro carico.

CASTIGLIA ricorda che, appunto in relazio
ne a tali fatti, nella seduta del 18 giugno, pren
dendo la parola sulle dichiarazioni programma
tiche del Presidente della Regione, fece rileva
re che il problema della polizia in Sicilia anda
va esaminato, non da un punto di vista settario, 
ma con occhio sereno ed obiettivo. Ciò, natu
ralmente, non potè suscitare il consenso dei 
partiti di sinistra, ma crede necessario riaffer
mare che, su tale punto di vista, tutti coloro 
che amano la propria terra e soprattutto sen
tono la dignità di siciliani, dovrebbero trovarsi 
d’accordo per far sì ohe la giustizia possa se
guire il suo corso nei confronti di coloro i 
quali si. sono macchiati di nefandi delitti, a 
qualsiasi .partito politico essi appartengano.

Per tale ragione, dichiara di aver accollo 
con piena, soddisfazione le odierne dichiara
zioni del Governo, e osserva che la delusione 
manifestata, invece, dall’on. Montalbano non 
può per nulla menomare la portata delle ope
razioni di polizia, per la quale va data ampie 
lode all’Arma dei carabinieri, alla P.S. ed a 
tutti, coloro che le hanno diretto.

Riafferma, quindi, la sua fiducia nella ma
gistratura, dégna sotto ogni aspetto della mag
giore considerazione, perchè ha sempre man
tenuto- sotto tulli i regimi la sua indipendenza. 
(Commenti dfd sfiUore di sinistra)

BGNFIGLIO obietta che la magistratura è 
asservita.

CASTIGLIA ribatte che essa è libera, e-che. 
malgrado ciò possa non far piacere ai partii1 
d,i sinistra, persegue il raggi ungimeli lo h’Il-i 
giustizia e della verità. ,

Dopo avere rilevato che le comunicazioni de- 
Governo — smentendo certa stampa che, pei 
speculazioni politiche, aveva cercato di diffon
dere la sensazione che i dolorosi fatti di 
teda della Ginestra fossero dovuti al banditi
smo politico — serviranno a ridare la tranci in - 
li là alla Regione, fa notare che in tal i"0'1 
crolla il castello di carta-, e di odio edificato cui)
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partiti di sinistra. (i'ivaci proteste dai banchi 
dì sinistra - Applausi a Assira)

Osserva, poi, che l’un. Montalbano, quale do
cente di procedura penale all’Università, ha il 
dovere, ancor più di tanti altri, ài riconoscere 
che la polizia è al di sopra di qualsiasi pas
sione di parte, e non può negare la sua fidu
cia alla magistratura, degna di ogni riguardo è 
di ogni rispetto, perchè costitiuisfce l’organo 
maggiormente capace di salvaguardare la- li
bertà dei -cittadini. (Interruzioni è proteste dai 
banchi di sinistra - Approvazioni dm centro 
r dalla destra)

Rivolgendosi poi al settore di sinistra, rile
va. che le grida e le proteste che da esso fu le
vano non hanno importanza alcuna e che 
al dì sopra di tali gesti inconsulti vi sono la 
giustizia e la verità, che si fanno strada nono
stante qualsiasi tentativo di sviarla. (Applausi 
a destra ed al centro)

SE MIN ARA esprime la. certezza che il Gover
no farà si che anche i mandanti dell’eccidio 
di Perici la della Ginestra, ove fosse accertala 
la loro esistenza, saranno assicurati alla giusti
zia; non senza rilevare che i rappresentanti 
del Blocco del popolo avevano escluso a priori 
die autori dell’ecckìio potessero essere gli af
filiali alla banda Giuliano.

MARE GINA osserva che, fin dal primo 
momento, il suo gruppo parlamentare lm chie
sto che fossero individuati i mandanti più che 
di esecutori della strage.

SH.MIX ARA dopo aver rilevato che il Gover
no ha svolto in ogni campo opera degna di lode, 
si associa alle dichiarazioni fatte dall’on. Oa- 
shglia che tanto autorevolmente ha parlato a 
nome del suo gruppo. Precisa, quindi, che ha 
Preso le parole soltanto per segnalare al Go- 
yemo la necessità elici il trattamento riservato 
agli orguni di polizia s.ia adeguato ai loro sa- 
óiiici. Infatti, il pagamento delle indennità 
1 presenza e di pubblica sicurezza viene so- 

dieso proprio quando un agente, ferito in com- 
Muiniento, incorre in maggiori spese.

ALASSI, Presidente della Regione, dichiara 
tle si è già provveduto ad eliminare tale in- 
«iii ven ientc.

dòpo aver preso atto della di- 
'!|.'az*one del Presidente della Regione, cliie- 

nitro provvedimento sia preso in favore 
ij-l; del l’ordine, affinchè le pratiche re- 
f,|| IV|:if|l riconoscimento della causa di servìzio 
^ l ’assegnazione della pensione per gli agen- 
,,j( in combattimento., si svolgano con niag- 

deleritù. Fa notare, inoltre, che biso’gne- 
accordare una indennità alle squadre di 

giudiziaria pari a quella stabilita per

i nuclei, ai quali si accompagnano sempre nei- 
i espletamento dei servizi. Suggerisce, quindi, 
di accordare una indennità di alloggio agli a- 
genli che vengono trasferiti e di incoraggiare 
con encomi e proposte di’ricompense al valore 
militare coloro che compiono il loro dovere nel
le zone di operazioni. Rileva, a tal riguardo, 
che molte ricompense sono rimaste allo stato 
di proposta, causando il malcontento degli in
teressati.

Riferendosi, poi, all’ indennità di vestiario 
propone che venga aumentata, anch.e perchè 
in caie maniera il servizio ne ricaverà sicuri 
vantaggi.

ALSIELLO dichiara di avere ascoltato con 
vivo interesse ed anche con una certa soddi
sfazione l.e dichiarazioni del Presidente del
la Regione, dalie quali risulta che sono .-iati 
scoperti ed assicurati alla giustizia quasi tutti 
gli esecutori materiali dei delitti politici che 
sono stati consumati, di recente, nella regione. 
Si associa, quindi, alle espressioni di lode e 
di plauso rivolte ai carabihieri, che assolvo
no in condizioni di pericolo ,e di difficoltà 
eccezionali il loro dovere, nonché a tutte le 
forze di polizia ed a tutti gli organi che sono 
preposti alla tutela delia sicurezza pubblica.

Aderisce, altresì, alle proposte concrete che 
sono state fatte nell'intento di venire incontro, 
sia in forma di ricompensa sia in forma di 
miglioramento complessivo delle condizioni dì 
vita, a tali silenziosi ed eroici esecutori di una 
missione dì civiltà e dì giustizia.

Non può, peraltro, non tributare un elogio 
al Governo, poiché se è giusto ricordare l’ope
ra svolta dagli organi di polizia, è pur vero 
che va considerata anche l’azione dì propul
sione e di coordina mento, propria del Gover
no; per cui, come ad esso va attribuita la col
pa delle deficienze, se ne deve riconoscere il 
meritò in caso di successo.

Ritiene, però, doveroso, senza alcuna acri
monia e senza lanciare accuse contro partiti 
o contro uomini politici, ma soltanto per obbe
dire ad un imperativo di coscienza ed insie
me di ragione, sottolineare che le comunica
zioni del Presidente della Regione jn relazione 
ai dolorosi fatti di Portella della Ginestra, ap
paiono ancora incomplete, perchè non esauri
scono il problema delle responsabilità dei de
litti politici che sono stati commessi. Se, infat
ti, sono stati identificati in delinquenti co
muni gli esecutori materiali di tali delitti, oc
corre ancora trovare l’ultimo anello della cate
na, quello elle Ioga lo strumento materiale del
la esecuzione col movente politico che ha ispi
rato i delitti stessi e, quindi, con le forze, gli 
interessi o le ideologìe che stanno dietro il 
banditismo ed al cui servizio si è messa l’azio
ne criminosa.
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Non è possibile, a suo avviso, evadere eia un 
tale sillogismo, L’identificaziono degli autori 
materiali dei fatti criminosi accaduti non de
ve, infatti, far trascurare la considerazione che 
essi appartengono a bande organizzate — scia
gurato frutto dell’attuale dopo-guerra — che 
fanno pensare alle compagnie di ventura. Co
me. queste, esse sono associazioni tecnicamente 
organizzate, non per la guerra, ma*per il delit
to, le quali hanno agito in un primo tempo al 
servizio di determinate forze politiche e, dopo, 
al servizio di altre.

Il problema delle responsabilità non potrà 
dirsi, quindi, risolto, se non quando saranno 
stati accertati e messi in luce i rapporti ed i 
mezzi che intercorrono tra tali forze ed i loro 
strumenti criminosi: opera complessa, diffi
cile, ma non impossibile e che richiede soprat
tutto coraggio.

A tal riguardo, richiama l’attenzione dell’As
semblea sul fatto che attorno ad un simile fe
nomeno si è creata da qualche parte una sor
prendente atmosfera di opinione e di stampa: 
mentre gesta del genere dovrebbero destare in 
ogni coscienza, ripugnanza ed orrore, certa, 
stampa — e non di terz’ordine o gialla, ma 
anzi la più accreditata in Sicilia — ha usato 
espressioni tali, da creare intorno ai protagoni
sti un alone di simpatia e quasi di ammira
zione.

Conclude, infine, rinnovando la soddisfazio
ne per ì risultati detrazione di polizia annun
ziati dal Governo ed il vivo plauso per coloro 
che l’hanno diretta ed eseguita; ma riaffer
ma che le vittime di Portella della Ginestra 
non potranno considerarsi vendicate fino a 
quando non sarà conclusa la seconda e più 
complessa fase dell’opera di accertamento di 
tutte le responsabilità.

SAPIENZA PIETRO, per ubbidire ad un im
perativo della sua coscienza, sente il dovere di 
ricordare che, dopo l’eccidio di Portella nella 
Ginestra e gli attentati alle sedi comuniste e 
socialiste, Fon. Li Causi ebbe a ricostruire, con 
un lungo discorso esteriormente pacato eppur 
violento nella sua sostanza, una particolare am
bientazione storica del delitto, i cui lontani 
nessi ravvisò in una lunga concatenazione di 
eventi che fin dal 1894 si andavano maturan
do, per cristallizzarsi nella coscienza cvimino- 
nosa del grappo liberal-quaiunquista.

Dovette allora prendere la parola, per rom
pere l’atmosfera artificiosa creata dalle argo
mentazioni deli ’on. Li Causi, a! feri riandò che 
un principio di probità politica imponeva a tutti 
di astenersi da ogni valutazione dei fatti acca
duti, prima che le autorità responsabili aves
sero concluso le indagini, per evitare che que
ste fossero indirizzate su una falsa strada dalle

considerazioni gratuite di determinati gruppi 
politici.

Rileva, infatti, che Patteggiamento assunto 
da alcuni partiti provocò l’arresto di moltissi
mi. iscritti al Partito qualunquista, del tutto, 
estranei ai. fatti accaduti, i quali furono in se
guito rilasciati.

ROMANO BATTAGLIA ricorda ciré alcuni 
di essi sono tuttora in istato d’arresto.

COLAJANNI POMPEO ribatte che si tratta 
di. individui di equivoci precedenti penali.

ROMANO BATTAGLIA replica, che l’affer
mazione dell’on. Coia.ianni non risponde a 
verità, e che essa potrebbe, se mai, riferirsi ai 
precedenti penali di alcuni iscritti al Partito 
comunista.

COLAJANNI POMPEO: «Andremo fino in 
fondo ».

ROMANO BATTAGLIA si associa alle parole 
dell’on. Colai anni e si augura che siano altresì 
denunziati i calunniatori.

SAPIENZA PIETRO prosegue, rilevando che 
i. risultati delle indagini faranno giustizia delle 
accuse mosse al Partito qualunquista e ricorda 
che gli fu suggerito di non compiere in quel 
periodo una visita di ringraziamento post-elet
torale nei comuni della provincia, perchè tutti 
i qualunquisti si trovavano allora in istato di 
accusa da parte dei comunisti.

Ricorda, altresì, che, contestando all’on, Li 
Causi il diritto di esprimere indicazioni avven
tate, ebbe ad invitare quest’ultimo a formulare 
accuse specifiche e documentate, alle quali si 
sarebbe associato lui stesso anche se si fosse 
trattato di appartenenti al Partito qualunqui
sta. Si è invece dato corso ad una velenosa cam
pagna di accuse ingiustificate, che vanno dal 
caso Miraglia. ai fatti di Portella della Gi
nestra; mentre nessuno ha il diritto di addos
sare le responsabilità dei. fatti accaduti a Que" 
sto o a quel gruppo politico, prima che le au
torità abbiano espresso, il proprio giudizio, da
to che tale responsabilità potrebbe, in via di di 
tesi, ricadere su qualsiasi, partito. Appunto P® 
tale considerazione, si astiene dal ritorcere su 
partiti avversari le accuse del tutto £ratu!, 
mosse al. suo gruppo (proteste dai banchi 1 '■ • 
sinistra), e conclude, ringraziando il Govew 

| delle dichiarazioni, rese, le quali sono sei vi 
| a diradare l’atmosfera di diffidenza e di d 
j culazione divenuta ormai insopportabile, v 

plausi dalle destra e dal centro)
NAPOLI dichiara che prende la parola, 

per ricordare e commentare i discorsi 
ziati.in precedenza, da altri deputati; d 
rendere, omaggio a nome del suo g i 'T l( ja 
valorosi soldati dell’ordine, che, rischili"
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vita, hanno assolto un compito della massima 
importanza per il vivere civile. Rivolgendosi, 
poi, al Presidente della Regione nella sua qua
lità di avvocato, osserva che si devono distin
guere le azioni delittuose commesse dalla 
banda Giuliano per il solo fine di lucro, 
da quelle che, pur richiedendo uguali ri
schi, non possono — come nel caso degli as
salti alle sedi dei partiti politici o delle ag
gressioni di pacifici lavoratori— avere alcun 
fine lucrativo.

Segnala la necessità di ricercare i fini re
conditi di tali azion.i, che non risultano ispi
rale dagli scotìi normalmente perseguiti dalle 
comuni associazioni criminali, tenendo con
io che il problema dell'ordine pubblico in Ita
lia e, soprattutto .in Sicilia, è della massima 
importanza e che la speculazione che si compie 
intorno'ad esso pone La Sicilia sotto una luce 
filisi), e poco lusinghiera.

Ricorda, altresì, che pur essendosi fatto mol
to per risolvere tale problema, soltanto dopo 
che si saranno conosciuti i veri motivi che 
determinarono i fatti accaduti, si potrà dire 
ili essere arrivati al fondo della questione e 
si potrà attuare quell'atmosfera di distensio
ne clic faccia cessare ratinale stato di diffiden
za e di reciproche accuse.

Auspica, anzi, che il risultalo delle inda
gini limiti la responsabili là dei fatti accaduti 
alla, sola banda Giuliano ed escluda qualsiasi 
connessione con determinati gruppi politici, 
sia sotto forma di mandanti che di agenti pro
vocatori, perchè ciò servirebbe a conferire un 
maggior senso di dignità alla, vita politica, che, 
|)«r essere veramente democratica, deve pre
scindere ilaH’u'so delia forza e anche dallo 
stesso pensiero che tu forza possa essere usata.

MONTEMAGNO, associandosi a nome del 
«io gruppo, aU’ologio tributalo agli agenti del
l'ordine, sottolinea che il Governo regionale, 
con tali azioni, Ila dimostralo la sua vitalità 
e che il Presidente della Regione è riuscito, 
senza concedere tregua alla sua attività, a dis
sipare in breve tempo l’atmosfera di ansia o 
‘li pericoli stagnante nell’ìsola.

Si duole, pertanto, che il gruppo di sinistra 
con abbia apertamente dichiarato di essere 
soddisfatto,• dato che il Presidente della Re
sane ha assicurato che l’azione sarà continua
la hno alla completa individuazione di tutti i 
responsabili. Attribuisce tate fatto aU’atteggia- 
1J|onto settario assunto da alcuni deputati di 
suiisl.r;L, ai quali ricorda che il mandato elet
talo impone il dovere dell’obiettività. [Prole- 
■'A' dai banchi di sinistra)

li

'l'uendo motivo delle considerazioni del 
lln- A usici lo sui sistemi usati da alcuni, giov- 
|'llh rileva, clic essi hanno oltrepassato ogni 
’hiito nella pubblicazione di fatti di cronaca

nera e di notizie addirittura offensive per il 
Governo; 'per cui è necessario porre un fre
no al dilagare della pornografia e della cro
naca nera, per ricostruire moralmente il 
paese. Conclude rilevando che gli studi eco- 
nomici e sociali e le leggi a nulla varrebbero 
se prescindessero da un presupposto morale.

STABILE, rievocato il senso di orrore sorto 
nell’animo degli onesti nell’apprendere i fatti 
di Porle!la delia Ginestra, ricorda che, in se
guito ad essi, furono fatte dai partiti di si
nistra accuse specifiche a carico di alcuni 
gruppi politici, senza considerare che è assur
do pensare che un partito, per scopi politici, 
decida un’azione così grave e mostruosa da 
suscitare la reazione in tutti i paesi civili.

Eleva, pertanto, la sua protesta contro tali 
accuse, che risultano oggi ingiustificate, e non 
riesce a spiegarsi come esse abbiano potuto 
rivolgersi a carico del partito liberale, defi
nito proprio dalla stampa di sinistra come 
« un gruppo d’asceti, in contemplazione delle 
stelle ».

TAORMINA interrompe per chiarire che 
tali parole, erano riferite a Croce.

STABILE afferma che i liberali seguono, 
appunto, il pensiero e l’esempio di Benedetto 
Croce. Riferendosi, poi, alle parole delt’oh- 
Ausiello — il cjuale, pur minimizzando i fatti, 
ha voluto accennare all’eventuale connessione 
fra essi ed alcuni interessi politici non anco
ra identificati —, osserva che non può trattarsi 
che di organizzazioni criminali e non politi
che; poiché la politica, rettamente intesa,, pre
scinde dal delitto e dalla strage. Respinge, 
quindi, cmalsiasi insinuazione a carico del Par
tito liberale, auspicando come cittadino, come 
siciliano e come deputato che sia fatta piena 
luce su tutte le responsabilità.

Esprime, infine, il suo plauso e la sua am
mirazione al Presidente della Regione ed alle 
forze di polizia elio, rischiando quotidiana
mente la vita, concorrono validamente alla tu
tela dell’ordine pubblico in Sicilia.

PRESIDENTE, poiché nessun altro deputato 
chiodo la parola dichiara chiusa la discussio
ne sulle comunicazioni del Presidente della 
t legione.

Sull’ordine dei lavori

GALT,UBANO chiede che venga, posto al- 
l’yrdnie del giorno della seduta successiva io 
svolgimento della mozione con la quale st in
vita il Governo a convocavo < deputati sicilia
ni alla Costituente e i stridaci dei comuni del
la Sicilia unitamente ai membri dell’Assem 
bina regio inde.
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Fa presente che tale mozione ha suscitato 
un vivissimo interesse da parte della stampa 
di tutta Italia e deH'opinione pubblica in ge
nere.

CASTROGIOYANNI chiede che venga posta 
subito ai voti la,mozione relativa al centro 
turistico di Taormina, il cui svolgimento ha 
avuto inizio nella seduta del 13 agosto.

A suo avviso, l’Assemblea deve pronunciar- 
ii con assoluta urgenza su tale mozione, per
chè da Taormina a Linguaglossa la popola
zione è in grande attesa delia decisione che 
si vorrà prendere.

PRESIDENTE propone che la seduta di lu
nedi 1 settembre venga dedicata allo svolgi
mento di tutte le mozioni, interrogazioni e in
terpellanze già poste all’ordine del giorno.

A LESSI, Presidente della Regione, premes
so che con m olta probabilità nei primi giorni 
della prossima settimana sarà costretto a re- 
corsi a Roma per sostenere gli interessi della 
Regione in seno al Consiglio dei ministri, rap
presenta l’opportunità che nella seduta di lu
nedì vengano poste all'ordine del giorno quelle 
mozioni ed interpellanze che, per essere svolle, 
rendano indispensabile l’intervento del Go
verno.

CASTIGLIONE .ritiene che, per svolgere la 
mozione sulla convalida dei deputati, sia ne
cessaria la presenza del Governo, dato che tale 
mozione non solo interessa la legittimità del
l'Assemblea, ma ne intacca l’onore.

PRESIDENTE assicura che nella compila
zione dell’ordine del giorno delle sedute sre
cessive saranno tenute in considerazione le 
raccomandazioni espresse.

La seduta term ina alle ore 12,30

La seduta, è rinviata a lunedì l i  agosto, alle
ore 18, col seguente

Ordine del giorno :
1. — Interrogazioni;
2. — Svolgimento di 5 interpellanze;
3. —- Svolgimento di 5 mozioni;
4. — Ratifica del decreto del Presidente della

Regione 2 luglio 1947, n. 5: « Divieto ili 
esportazione dell’olio di oliva e di grassi 
animali »;

5.,— Presa in considerazione di proposti, di 
legge d’iniziativa parlamentare:

a) Castrogiovanni, Gallo Concetto:
« Posizione giuridica dei professori - uni
versitari nominati in Sicilia dal Cover 
no militare alleato »;

b) Casl.rogiongieni, Gallo Concetto:
a Integrazione dell'alt. 37 dello Statuto 
in merito all'accertamento dei redditi 
delle impreso industriali ,e commercial) ",

c) CastrogmvtmM, Gallo Concepir
« Disinfestazione delle gestioni dei fonili
rustici »;

d) Beneventano, I tonai alo, Bieca, Un
ii alma, D'Angelo, eie.: « Istitu/uor®

presso la Facolta di economia e commer
cio di Catania di un corso per il conse
guimento della laurea in lingue e icgj 
rature straniere »;

6. — Nomina di un Assessore effettivo.

TIPOGRAFIA S PEZZ1NO E 1'. PALERMO
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ALLEGATO

Disegno di legge : « Nonne transitorie per 1’ applicazione del 
D. L. C. P. S. 6-9-1946, n. 89 ».

a) Testo del disegno di legge presentato dal Presidente della 
Regione (Alessi) di concerto con l’Assessore alla agricol- 
tnjia e foreste.

Art. i.

Alle concessioni di terre avvenute prima del* 
l'entrata in vigore del D.L.C.P.S. 0 settem
bre 70Hi, n. 89, si applicano le disposizioni 
dell’alt 4 di detto decreto.

Nel caso che la indennità sia stata fissata 
linieri orni ente all'entrata in vigore del D.L. 
C.P.S. 0 settembre 1946, n. 89, le cooperati
ve concessionarie potranno richiederne la re
visione in modo che essa non ecceda i limili 
fissali dal detto art. 4 .
La domanda di revisione sarà proposta alle, 

rompe tenti commissioni nel termine di tre 
mesi dall’entrata in vigore della presento legge.

Art. 2.

Il ricorso previsto daU’art. 9 del D.L.C.P.S. 
f» settembre 194(1, n, 89 può essere proposto

anche nel caso di rigetto della domanda di 
proroga di cui all’art. 0 dello stesso decreto.

Art. B.

La decisione dei ricorsi previsti dal D.L.C. 
P.S. del 6 settembre 1946, n. 89, è demandata 
neli’ambilo della Regione siciliana all'Asse^- 
sessore al l'agricoltura' e foreste.

Art. 4.

La presente legge sarà pubblicala nella Gaz
zetta Ufficiale della Regione Siciliana ed en
trerà in vigore, lo stesso giorno della sua pub
blicazione.

E' fatto obbligo a chiunque spetti di os
servarla e di farla osservare come legge del
la Regione.

b) Relazione della Commissione legislativa per 1’ agricoltura 
e ralim entazioiie.

.ll disegno di leggo, ài l’esame della co.&mis* 
!‘one> » propone di coordinare i decreti leggo 
ttlw.1944, n . 279, (Giulio), e 6.9.1946, n. 89, 
lCsni) che disciplinano la materia relativa 
*} concessioni di terre incolte, onde ovviare
* eventuali difformità di interpretazioni che 
l 'ebbero verificarsi nella pratica attuazione,
"̂'(islanLe il disposto dell’art. IO del decreto 

^ ".(944, n. 279, che dice espressamente: « Le 
^Posizioni contrarie o incompatibili con quel-
• «ontenug, nel presente decréto sono abro-Miti! »,

i,Jil Commissione, ne 
S(, ’1 llfcl disegno di 1 

v‘l, Quanto segue :
I L’art. 

i% a

ll’esaminare i sìngoli nr- 
egge in discussione, os-

precisa che il decreto Segni 
C|,fto G U disposizioni degfi art. 4 e 5 del de-'

riguardanti la misura dell’indenni

tà e la competenza a decidere. Infatti, l’ari, i, 
I1’ comma, del decreto Segni dice: « L'itulen- 
dennità da corrispondere al proprietario a nor
ma dettart. 4 del D.L.L. 19 ottobre 1944, n. 
279, deve essere determinata, nel caso di con
cessione dì terreni nudi, in misura non su
periore al 5° della media dei prodotti otte

nuti neH'uHimo quinquennio, abrogando, così, 
l’art. 4, 1° comma, del decreto Gallo che di
sponeva : « La Commissione, se ritiene dover
si accogliere l’istanza, determina, in caso di 
mancato accordo fra le parti, l'indennità da 
corrispondere al proprietario, avvalendosi 
eventualmente del parere di periti nominati 
dalle stesse parti ».

La Commissione fa rilevare, inoltre, che, 
mentre secondo il decreto Gallo la eomipeten- 
za a decidere sulle controversie spettava alla
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autorità giudiziaria, col decreto Segni, quo bla. 
competenza viene demandata al Ministero del
l'agricoltura e foreste ed in campo regionale, 
quindi, all’Assessore alFagrìcolti®,.

L’Assessore all’agricoltura, poi, ha proposto 
il-seguente emendamento sostitutivo del secon
do comma delFart, i :  «Nel caso in cui l'in
dennità sia stata fissata dalle competenti Com
missioni anteriormente all’entrata in vigore 
del D.L.C.P.S. 6 .settembre 1946, n. 89, e pen
dano tuttora le relative impugnazioni, le coo
perative concessionarie potranno ricniedeme 
la revisione in modo che la indennità non ec
ceda i limiti fissati dal ietto art. 4 ».

La modifica, di cui. sopra, ha inteso preci
sare che, per gli anni precedenti all’annata 
agrafia i946-47, l’applicazione va limitata ai 
casi in cui pendano tuttora le relative impu
gnazioni.

La Commissione ha approvato all’unanimità 
l'emendamento proposto dall’Assessore alla 
agricoltura.

Ha inoltre deliberato, pe_r ragioni di forma, 
di sostituire al terzo comma dell’articolo i, 
la parola « competenti » con le altre .« dette ».

2) L’articolo 2 intende colmare una lacu
na relativa ai casi di negata proroga di con
cessioni. Difatti, se per le decadenze, che so
no provvedimenti di più grave importanza, 
sono ammessi ricorsi, a maggior ragione ciò 
'deve consentirsi per le mancate proroghe.

L’Assessore all’agricoltura, a tal proposito, 
ha fatto rilevare che, ai sensi dell’articolo 9,

c) Testo del disegno d i legg- 
legislativa per Pagri coll

« Visto il D.L.L. 19.10.1944, n. 279;
Visto i) D.L.C.P.S. 6.5.1946, n. 89;
Vista la legge delia Regione siciliana 22.8. 

1947, n. 6;
L'Assemblea regionale ha approvato

// Presidente delta. Regione promulga :
■ Art. 1.

Alle concessioni di terre .avvenute prima 
dell'entrata in vigore del D.L.C.P.S. 6.9.1946, 
n. 89. si applicano le disposizioni delFart. 4 
di detto decreto.

Nel caso in cui la indennità sia stata fis
sata dalle competenti commissioni anterior
mente all’entrata in vigore del D.L.C.P.S. 6 
settembre 1946. ri. 89, e pendano tuttora le 
relative impugnazioni, le cooperative conces
sionarie potranno richiederne la revisione in 
modo che la indennità non ecceda i limiti fis- 
::rti dal detto articolo 4.

La domanda di revisione sarà proposta alle

2° comma, del decreto Segni, .in caso che allo 
cooperative sia negata la proroga richiestale 
venga anche respinta la domanda dì nuova 
.concessione dalla stessa presentata, Flspettore 
compartimentale può ricorrere ai Ministro del
l’agricoltura, onde ottenere il riesame deila. 
domanda stessa. Ad evitare questa lungaggine 
procedurale, l’ Assessore ha propostocela 
Commissione ha approvato, che si consenta 
all’Ispettore compartimentale di ricorrere al
l’Assessore alFagricoltura, subito dopo la ne
gata proroga, senza bisogno della nuova do
manda di concessione.

3)' L’articolo 3, inquadrando la materia nel 
campo regionale, trasferisce la competenza a 
decidere sui ricorsi previsti dal D.L.C.P.S. G 
settembre 1946, n. 89 dal Ministro dell agri
coltura e foreste. all’Assessore all’agricoltura.

La Commissione, in ultimo, ha ritenuto ne
cessario, al fine di una maggiore precisazione, 
che sia aggiunta alla legge una premessa die 
richiami i precedenti legislativi in materia; 
per cui. ha approvato un emendamento consi
stente nell’aggiurigere al disegno di legge la 
seguente premessa :

« Visto il D.L.L. 19.10.1944, n. 279;
Visto il D.L.C.P.S. 6,5,1946, n. 89;
Vista la legge della Regione siciliana 22.8. 

1947, n. 6 ».
Il disegno di. legge in discussione è stalo 

approvato ad unanimità dalla Commissione, 
con le modifiche risultanti dalla presente re
lazione.

e rielaborato dalla Commissione 
ra e Tali menta zi olio.

dette; Commissioni nel termine di tre .irosi 
dall’entrata in vigore della, presente legge-

Art. 2.
li ricorso previsto dalPart. 9 del D.L.C.P.S- 

6 settembre 1946, n. 89 può esser proposto aro 
che nel. caso di. rigetto della domanda di # °  
roga di. cui all’avt. 6 dello" stesso decreto.

Art. B.
La decisione dei ricorsi previsti dal P-L 

G.P.S. dei 6 settembre 1946, n. 89 ò dei»» 
data nell’ambito della Regione siciliana all - h 
sore all’agricoltura e foreste.

Art. 4.
La presente legge sarà pubblicala nella, 

z-etta Ufficiale della Regione siciliana c«' « 
ti era in vigore lo stesso giorno dello, sua 1 
bi inazione. _ sel-

E’ l'atto obbligo a chiunque spetti m -• jj 
varia e di farla osservare come legge 
Regione.


